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Prot.11623                                               del 07.05.2010  
 
             COMUNE DI GIOVINAZZO 

SETTORE LAVORI PUBBLICI E PATRIMONIO 
BANDO DI GARA  

Progettazione ed esecuzione dei lavori di “Consolidamento della fascia 
costiera per cedimenti e crolli della costa rocciosa” presso il comune di 
Giovinazzo (BA) 

SEZIONE I: AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 

I.1) DENOMINAZIONE E INDIRIZZO UFFICIALE DELL’AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 
Denominazione: Comune di Giovinazzo (BA) 
Indirizzo: Piazza Vittorio Emanuele II n. 64 – CAP 70054 
Telefono: 0039 0803902317 
Telefax:  0039 0803902370  
Posta elettronica (e-mail): territorio@comune.giovinazzo.ba.it 
Indirizzo Internet (URL:) www.comune.giovinazzo.ba.it 

SEZIONE II: OGGETTO DELL’APPALTO 

II.1) DESCRIZIONE  
II.1.1) Tipo di appalto di lavori 

Esecuzione    � PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE    X  
 
II.1.2) Denominazione conferita all’appalto dall’amministrazione aggiudicatrice 
Progettazione ed esecuzione di “Consolidamento della fascia costiera per cedimenti e crolli della 
costa rocciosa” 
 
II.1.3) Descrizione/oggetto dell’appalto  
Progettazione ed esecuzione di “Consolidamento della fascia costiera per cedimenti e crolli della 
costa rocciosa” 
 
II.1.4) Luogo di esecuzione dei lavori Comune di Giovinazzo (BA) 
 

II.1.5) Divisione in lotti                           NO  X                 NO  � 

II.1.6) Ammissibilità di varianti           NO  �     SI  X   

Le varianti, ai sensi dell’art. 76 del D.Lvo 163/06, dovranno essere finalizzate all’attuazione di 
soluzioni innovative per la messa in sicurezza della linea di costa rispetto alla salvaguardia del 
centro abitato, delle strutture, delle infrastrutture rispetto alla fruizione turistica (ai fini di tutela 
della pubblica e privata incolumità) e dovranno altresì valorizzare prioritariamente le risorse 
ambientali nel rispetto dei vincoli presenti sul territorio.  
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II.1.7) L’appalto rientra nel campo di applicazione dell’accordo sugli appalti pubblici (AAP)     NO  X    SI 

� 
 

II.2) Quantitativo o entità dell’appalto 

II.2.1) Quantitativo o entità totale : 
a) Importo complessivo dei lavori (compreso realizzazione lavori ed oneri per la sicurezza): € 1.607.500,00 

(euro unmilioneseicentosettemilacinquecento/00); 
b) Spese di progettazione definitiva per tutte e tre le Priorità soggette a ribasso: € 30.000,00 

(trentamila/00); 
c) Importo dei lavori soggetto a ribasso: € 1.480.500,00 (euro unmilionequattrocentomilacinquecento/00); 
d) Oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza diretti ed indiretti non soggetti a ribasso: €  127.000,00 (euro 

centoventisettemila/00). 
 

 Lavorazioni relative alla “Priorità A” : 
 

lavorazioni 
categoria 
D.P.R.. 
34/2000 

qualifica- 
zione ob- 
bligatoria 

(si/no) 

importo (euro) % 

indicazioni speciali ai fini della 
gara 

prevalente o 
scorporabile 

sub-appal- 
tabile 

Opere marittime e di 
dragaggio 

OG7 
Class. IV SI 1.480.500,00   100 SI 

SI 
nei limiti  
di legge 

 
L’intervento complessivo di cui al progetto preliminare prevede la realizzazione di ulteriori parti di 
intervento individuate con “Priorità B” e “Priorità C”. 
L’Ente ha già avviato le procedure per l’acquisizione dei fondi per tali interventi. All’assegnazione 
delle risorse, la Stazione appaltante procederà a far realizzare le opere individuate dalle suddette 
priorità all’aggiudicatario della presente procedura, applicando lo stesso ribasso percentuale offerto 
dall’aggiudicatario medesimo. 
 

 Progettazione  
II.2.2) Classe e categoria della progettazione esecutiva (Legge 143/49): 

- classe e categoria VII c) per le opere OG7 
I concorrenti devono predisporre in sede di gara la progettazione definitiva di tutte e tre le 
“Priorità A”, “Priorità B” e “Priorità C”. 

II.3) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE 

LAVORI: I lavori, inclusi quelli eventualmente derivanti dagli obblighi di cui al Punto VIII.8 del 
Disciplinare,  devono essere eseguiti a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori, salvo 
la riduzione percentuale presentata in sede di offerta rispetto alla tempistica indicata nel progetto 
preliminare posto a base di gara, di cui all’elaborato Tavola B – Relazione tecnica.  
L’Ente appaltante procederà alla consegna dopo l’approvazione del progetto esecutivo. La riduzione 
percentuale presentata dal concorrente sarà applicata anche alle lavorazioni individuate nella  
“Priorità B” e nella “Priorità C”, rispetto alle tempistiche previste nel progetto preliminare posto a 
base di gara.  
PROGETTAZIONE: la progettazione esecutiva di ogni singolo funzionale dovrà essere presentata 
dall'aggiudicatario entro e non oltre giorni 150 (centocinquanta) dalla espressa richiesta formulata 
dall’Ente, inclusa quella eventualmente derivante dagli obblighi di cui al Punto VIII.8 del 
Disciplinare. 

SEZIONE  III:  INFORMAZIONI DI CARATTERE GIURIDICO, ECONOMICO,  FINANZIARIO E  TECNICO 



 3 

III.1) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO  
III.1.1) Cauzioni e garanzie richieste  
L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da: 
a) Cauzione provvisoria da costituire nelle forme e nelle modalità di cui all’art. 75 del D.Lvo 
163/2006 ed dall’art. 100 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., pari almeno al 2% (due per cento) 
dell’importo complessivo dei lavori, di cui al punto II.2.1) lettera a) del bando,  fermo quanto 
previsto dall’art. 40, comma 7, del D.Lvo 163/2006, costituita da fideiussione bancaria o polizza 
assicurativa o polizza rilasciata da un intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui 
all’art. 107 del d.lgs. n. 385/1993 avente validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta;  
b) Dichiarazione di un istituto bancario, oppure di una compagnia di assicurazione, oppure di un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lvo n. 385/1993  
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente, una fideiussione o polizza relativa alla cauzione definitiva, in favore 
dell’Amministrazione aggiudicatrice nei modi e nei termini fissati dall’art. 113 del D.Lvo 
163/2006, valida fino al rilascio del certificato di collaudo da parte della Stazione Appaltante; 
All’atto della richiesta formulata dall’Ente all’aggiudicatario di presentare la progettazione 
esecutiva, l’aggiudicatario deve prestare per la  Priorità richiesta: 
a) Cauzione definitiva da costituire nelle forme e nelle modalità di cui all’art. 113 del D.Lvo 

163/2006  e dell’art. 101 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., fermo quanto previsto dall’art. 40, 
comma 7, del D.Lvo 163/2006; 

b) Polizza assicurativa di cui all’art. 129 del D.Lvo 163/2006 e all’art. 103 del D.P.R. n. 
554/1999 e s.m.i., relativa alla copertura dei seguenti rischi: danni di esecuzione (CAR) e di 
responsabilità civile (RCT) con un massimale minimo di € 1.000.000,00 e massimo di € 
2.000.000,00; 

c) Polizza indennitaria decennale di cui all’art. 129, comma 2, del D.Lvo 163/2006 e all’art. 
104 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., con un massimale non inferiore al 20 per cento dell’opera 
realizzata  per i rischi di rovina totale o parziale dell’opera e gravi difetti costruttivi e con un 
massimale di € 2.000.000,00 per responsabilità civile verso terzi; 

d) Polizza di responsabilità civile professionale per rischi di progettazione, di cui all’art. 111, 
comma 1, del D.Lvo 163/2006 ed all’art. 105 del D.P.R. 554/1999 e s.m.i. 

Le fideiussioni e le coperture assicurative devono essere conformi agli schemi di “polizza tipo” 
approvati con Decreto del Ministero delle Attività Produttive n. 123 del 12.03.04. 
Nel caso di presentazione di polizza rilasciata da intermediari finanziari, è necessario, a pena di 
esclusione dalla gara, la indicazione nella garanzia medesima (o in allegato) degli estremi 
dell’autorizzazione rilasciata dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica. 

III.1.2) Principali modalità di finanziamento e di pagamento 

Il corrispettivo della progettazione definitiva di tutte e tre le Priorità, di cui al precedente punto 
II.2) lett.b), è finanziato con i fondi già acquisiti dalla Stazione appaltante. Il corrispettivo della 
progettazione esecutiva relativa alla “Priorità A”, il cui importo è dettagliato all’interno del 
relativo quadro economico, è finanziato con i fondi del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare – 11° Programma di interventi urgenti per il rischio idrogeologico.  
Il compenso per la redazione del progetto definitivo ed esecutivo è stato determinato nel rispetto 
delle disposizioni di cui ai commi 2 e 3 dell’art. 92 del D.Lgs 163/06 nonché secondo le vigenti 
tariffe previste per le categorie professionali (DM 04.04.01) ritenute congrue ed adeguate alla 
tipologia ed alle caratteristiche dell’opera da realizzare.   
I lavori di cui alla “Priorità A” sono finanziati con fondi del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare – 11° Programma di interventi urgenti per il rischio idrogeologico. 
L’Ente ha già avviato le procedure per l’acquisizione dei fondi relativi alle “Priorità B” e 
“Priorità C”. 
In caso di finanziamento di tali interventi, la Stazione appaltante procederà ad assegnarli 
all’aggiudicatario della presente procedura applicando il ribasso indicato dall’aggiudicatario 
medesimo in sede di gara per la “Priorità A”. 



 4 

Il corrispettivo per quanto riguarda i lavori sarà corrisposto a misura ai sensi dell’art. 53, comma 4, 
del D.Lvo 163/2006.  
 
III.1.3) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento di imprenditori 
aggiudicatario dell’appalto  
Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34 del D.Lvo 163/2006 - costituiti da imprese 
singole di cui alla lettera a) o da imprese riunite o consorziate di cui alla lettere b), c), d) ed f), 
oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi di cui all’art. 37 del D.Lvo 163/2006, a 
cui si applicano le disposizioni degli artt. 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. - nonché i 
concorrenti con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’art. 3, 
comma 7, del DPR 34/2000 e all’art. 38, comma 4 e 5, del Dlvo 163/2006. 
 
III.1.4) Avvalimento 
Ai concorrenti è consentito, ai sensi dell’art. 49 del D.Lvo 163/2006, ricorrere all’istituto 
dell’avvalimento, al fine di soddisfare il possesso dei requisiti richiesti. In tale ipotesi devono 
osservare, a pena di esclusione, quanto previsto nel medesimo 49 del D.Lvo 163/2006. 
Solo per la esecuzione dei lavori, il concorrente - a pena di esclusione dalla gara - può avvalersi di 
una sola impresa ausiliaria per ciascuna categoria di qualificazione dei lavori. 
 

III.2) CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE   
III.2.1) Indicazioni riguardanti la situazione propria dell’imprenditore nonché informazioni e 
formalità necessarie per la valutazione dei requisiti minimi di carattere economico e tecnico 
che questi deve possedere  
 
III.2.1.1) Situazione giuridica – prove richieste 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussiste/sussistono:  
a ) le cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere a) b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-
bis), m-ter), m-quater) del D.Lvo 163/2006;  
b) l’esistenza dei piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della Legge n. 383/2001 e 
s.m.i.; 
c) l’inosservanza all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa; 
d) esistenza di irregolarità con i versamenti contributivi nei confronti dell’INPS, dell’INAIL e 
della Cassa Edile;  
e) avvalimento della stessa impresa ausiliaria da parte di più concorrenti e partecipazione 
contemporanea sia dell’impresa ausiliaria sia di quella che si avvale dei requisiti. 
 

In caso di impresa non qualificata per progettazione e costruzione non è ammessa la partecipazione 
alla gara di progettisti indicati o associati per i quali sussista o sussistono: 

a) cause di esclusione di cui all’art. 37 comma 7, all’art. 38 comma 1 lettere da a) ad m-quater) 
ed all’art. 90, comma 8 del D.Lvo 163/2006 e di cui agli articoli 51 e 52 del D.P.R. n. 554/1999 e 
s.m.i.; 
b) inesistenza dei requisiti di cui all’art. 53 e 54 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., rispettivamente 
in caso di società di ingegneria o di società professionali; 
c) inesistenza dei requisiti di cui all’art. 90 comma 7 del D.Lvo 163/2006, ivi compresa la 
regolarità contributiva nei confronti della Cassa di appartenenza;    
d) estensione, negli ultimi cinque anni, nei propri confronti degli effetti delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della Legge n. 1423/1956, irrogate nei confronti di un proprio 
convivente; 
e) sentenze, ancorché non definitive, relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di 
appalto; 
f) misure cautelari interdittive oppure le sanzioni interdittive oppure il divieto di stipulare 
contratti con la pubblica amministrazione di cui al D.Lvo n. 231/2001; 
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g) inosservanza delle norme della Legge n. 68/1999 che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili; 
h) esistenza di piani individuali di emersione di cui all’art. 1 bis, comma 14 della Legge n. 383/2001 e 
s.m.i.; 
i) inosservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla 
vigente normativa; 
j) condizione di essere il soggetto che ha redatto il progetto posto a base di gara. 

 
L’assenza delle condizioni preclusive sopra elencate è provata, a pena di esclusione dalla gara, 
mediante dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., oppure, per i 
concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione idonea equivalente, resa/e secondo la legislazione 
dello Stato di appartenenza, che deve/devono essere allegata/e alla domanda di partecipazione alla 
gara. La dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite temporaneamente o 
consorziate occasionalmente o da riunirsi o da consorziarsi, la medesima dichiarazione deve essere 
prodotta da ciascuna concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il 
GEIE. Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in 
tal caso va trasmessa la relativa procura. A pena di esclusione dalla gara, nella suddetta 
dichiarazione sostitutiva le condizioni di cui all’art. 38, comma 1, del D.Lvo 163/2006 devono 
essere elencate espressamente così come enunciate dal predetto articolo dalla lettera a) alla lettera 
m-quater) e devono essere indicate anche le eventuali condanne per le quali il concorrente o il 
progettista indicato o associato abbia beneficiato della non menzione.      
Le dichiarazioni sostitutive in ordine alle fattispecie di cui alle lettere b) e c) dell’art. 38 comma 1 
del D.Lvo 163/2006, nonché in ordine alla inesistenza, negli ultimi cinque anni, della estensione 
nei propri confronti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della Legge n. 
1423/1956, irrogate nei confronti di un proprio convivente ed alla inesistenza di sentenze ancorché 
non definitive relative a reati che precludono la partecipazione alle gare di appalto emesse nei 
propri confronti devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’art. 38, comma 1, lettere b) e c) 
del D.Lvo 163/2006. 
 
III. 2.1.2) Capacità economica e finanziaria – tipo di prove richieste 
III. 2.1.3) Capacità tecnica richiesta a pena di esclusione  – tipo di prove richieste 
I concorrenti per l’esecuzione dei lavori devono essere in possesso di attestazione rilasciata da 
società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. regolarmente autorizzata, in corso 
di validità, che documenti la qualificazione per progettazione e costruzione in categorie e 
classifiche adeguate, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., ai lavori da assumere. 
Inoltre, devono essere in possesso dei requisiti previsti per l’affidamento dei servizi di 
progettazione dall’art. 66 del D.P.R. 554/1999 e s.m.i.  documentati sulla base della attività di 
progettazione della propria struttura tecnica o di progettisti indicati o associati  oppure, in assenza 
della qualificazione per progettazione, devono indicare o associare per la redazione del progetto 
esecutivo uno o più progettisti in possesso dei sottoelencati requisiti. 
I concorrenti stabiliti in Stati aderenti all’Unione Europea, qualora non siano in possesso 
dell’attestazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti dal D.P.R. n. 34/2000 accertati, ai 
sensi dell’art. 3, comma 7, del suddetto D.P.R. n. 34/2000, in base alla documentazione prodotta 
secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’art. 18, comma 2, 
lettera b), del suddetto D.P.R. 34/2000, conseguita nel quinquennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando, deve essere non inferiore a tre volte l’importo complessivo dei lavori a 
base di gara. 
 
Il requisito di cui all’art. 63, comma 1, lettera o) del D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. è costituito 
dall’aver svolto – nel decennio anteriore alla data di pubblicazione del bando – servizi di 
progettazione di cui all’art. 50 del suddetto D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i. riguardanti lavori, 
appartenenti alla classe e categoria dei lavori da progettare, di importo pari a cinque volte gli 
importi dei lavori della suddetta classe e categoria da progettare.  
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Nel caso che il concorrente sia in possesso di attestazione per progettazione e costruzione, ai fini 
del raggiungimento dei suddetti requisiti, è possibile sommare i requisiti relativi all’attività di 
servizi svolta dalla struttura tecnica del concorrente e i requisiti relativi all’attività di servizi svolta 
dai progettisti indicati o associati. 
 
Il possesso dei requisiti è provato, a pena di esclusione dalla gara, mediante una dichiarazione 
sostitutiva, resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., oppure, per i concorrenti non residenti in 
Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, che 
deve essere allegata alla domanda di partecipazione alla gara. Per quanto riguarda l’attestazione di 
qualificazione in alternativa alla dichiarazione sostitutiva può essere prodotta l’attestazione in 
originale o in fotocopia dello stesso con dichiarazione di conformità all’originale ai sensi dell’art. 
19 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. 
La dichiarazione sostitutiva deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente 
singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite temporaneamente o consorziate 
occasionalmente o da riunirsi o da consorziarsi, la medesima dichiarazione deve essere prodotta da 
ciascuna concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le 
dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso 
va trasmessa la relativa procura. 

 
SEZIONE IV: PROCEDURE 

IV.1) TIPO DI PROCEDURA   
Procedura aperta, ai sensi dell’articolo 55, comma 5, del D.Lvo 163/2006, con applicazione del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’articolo 81 e 83 del D.Lvo 
163/2006. 
 
IV.2) CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 

Offerta economicamente più vantaggiosa, in base ai criteri di valutazione sotto enunciati: 
1) Soluzioni tecniche innovative finalizzate alla protezione dalla 

erosione costiera che consentano anche la minimizzazione degli impatti  
a mare oltre che quelli estetico-paesaggistici                                                   max punti 30 
                         

2) Soluzioni innovative finalizzate alla protezione attiva della costa che 
consentano la valorizzazione delle caratteristiche naturali della biodiversità  
marina e costiera, da attuarsi con interventi e metodologie 
a basso impatto ambientale che consentano anche la valorizzazione e   
la protezione delle componenti ambientali oltre che il miglioramento 
della qualità dell’acqua del mare       max  punti 30 

 
3) Impiego di materiali naturali innovativi nelle tecniche di intervento  

finalizzati alla protezione attiva della costa  max   punti 20  
 

4)   Tempo di esecuzione degli interventi    max   punti  10 
 
5)   Prezzo offerto per l’esecuzione lavori   max   punti  05  
 
6)   Prezzo offerto per la redazione della progettazione  

definitiva ed esecutiva    max   punti  05 
                                                                   TOTALE            punti 100  

 
IV.3) INFORMAZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO 

IV.3.1) Numero di riferimento attribuito al dossier dell’amministrazione   
 CIG:  0473394116 

IV.3.2) Documenti contrattuali e documenti complementari – condizioni per ottenerli 
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Il disciplinare di gara contiene le norme integrative del presente bando in ordine alle modalità di 
partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti 
da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto nonché tutti 
gli elaborati e la documentazione necessari per formulare l’offerta. E’ possibile visionare la 
documentazione presso la sede della Stazione appaltante (sabato escluso) dalle ore 10,00 alle ore 
12,30. E’ possibile, altresì, acquistare il supporto informativo (CD) del progetto in versione non 
modificabile al costo di € 100,00, fino a cinquanta giorni antecedenti il termine di presentazione 
delle offerte, presso l’Ufficio tecnico del comune di Giovinazzo sito in Piazza Vittorio Emanuele 
II, n. 64  nei giorni feriali dalle ore 10,00 alle ore 12,30 (sabato escluso). A tal fine gli interessati 
dovranno prenotarsi a mezzo fax inviato, almeno 48 ore prima della data di ritiro, alla 
Amministrazione aggiudicatrice al numero di cui al punto I.1) del presente bando.  Il disciplinare 
di gara è, altresì, disponibile sul sito Internet www.comune.giovinazzo.ba.it. 

IV.3.3) Scadenza fissata per la ricezione delle offerte  

Le offerte, a pena di esclusione dalla gara, devono pervenire all’indirizzo di cui al punto I.1) del 
presente bando, entro le ore 12 del giorno 07. 07. 2010.    

IV.3.4) Lingua/e utilizzabile/i nelle offerte o nelle domande di partecipazione :  Italiana 

IV.3.5) Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato dalla propria offerta  

Fino a 180 giorni dalla scadenza fissata per la ricezione delle offerte  

IV.3.6) Modalità di apertura delle offerte 

Secondo quanto previsto nel disciplinare di gara. 
L’apertura dei plichi avverrà il giorno 26. 07. 2010  alle ore 10,00 presso la sede del comune di 
Giovinazzo sito in Piazza Vittorio Emanuele II n. 64. Le operazioni potranno essere aggiornate ad 
altra ora oppure ai giorni successivi. La seconda seduta pubblica avrà luogo presso la medesima 
sede alle ore 10,00 del giorno che sarà comunicato ai concorrenti ammessi mediante fax inviato 
con almeno cinque giorni di anticipo sulla data della seduta.  

SEZIONE V: ALTRE INFORMAZIONI 

V.1) TRATTASI DI BANDO NON OBBLIGATORIO   NO    X   SI    � 
V.2) L’APPALTO È CONNESSO AD UN PROGETTO / PROGRAMMA FINANZIATO DAI FONDI DELL’UE?*  

  NO    X   SI    � 
V.3) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI  

a) l’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una 
Commissione giudicatrice, nominata dalla amministrazione aggiudicatrice ai sensi dell’art. 84 del D.Lvo 
163/2006 e dell’art. 92 del D.P.R. n. 554/99 e s.m.i., sulla base dei criteri indicati al punto IV.2) del 
presente bando e del metodo aggregativo-compensativo di cui all’allegato B al D.P.R. n. 554/1999 e 
s.m.i., nonché secondo le specificazioni contenute nel disciplinare di gara. Il prezzo offerto per la 
esecuzione dei lavori e per la progettazione deve essere presentato secondo le norme e con le modalità 
previste nel disciplinare di gara e, comunque, non deve essere superiore al prezzo complessivo 
dell’appalto al netto di qualsiasi onere non soggetto a ribasso. Il tempo offerto per l’esecuzione dei 
lavori non deve essere superiore a quello posto a base di gara; 
b) costituisce condizione di partecipazione alla gara l’effettuazione, ai sensi dell’art. 71, comma 2, del 
D.P.R. n. 554/1999 e s.m.i., del sopralluogo sulle aree interessate dai lavori; il sopralluogo deve essere 
effettuato e dimostrato secondo le modalità disposte nel disciplinare di gara; 
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c) costituisce condizione di partecipazione alla gara il versamento di contribuzione in favore 
dell’Autorità di Vigilanza sui LLPP, di cui all’art. 1, comma 65 e 67 Legge 266/05 determinato con 
Deliberazione dell’Autorità dall’Autorità di Vigilanza, modificata con deliberazione del 30.07.2008; 
d) si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente;  
e) in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 
f) l’offerta è valida per 48 mesi dalla data di aggiudicazione definitiva della gara; 
g) si applicano le disposizioni previste dall’art. 40, comma 7, D.Lvo 163/2006; 
h) le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere  in lingua italiana o 
corredati di traduzione giurata; 
i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro Stato membro dell’Unione Europea, devono essere 
espressi in euro; 
j) i corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal capitolato speciale d’appalto; 
k) gli eventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi delle vigenti leggi; 
l) non è consentito affidare subappalti a soggetti che in qualunque forma abbiano partecipato al presente 
appalto; 
m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 
dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere, entro venti giorni dalla data di ciascun pagamento 
effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a garanzie effettuate; 
n) la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art. 140 del D.Lvo 
163/2006; 
o) tutte le controversie derivanti dal contratto sono deferite alla competenza del Giudice ordinario; 
p) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del D.Lvo 196/2003, esclusivamente nell’ambito della presente 
gara; 
q) Responsabile del Procedimento: arch.Vincenzo Turturro; tel 0039 0803902345 
r) Per tutto quanto non previsto nel presente bando si fa riferimento alla normativa vigente in materia di 
LL.PP. 

V.4) DATA DI PUBBLICAZIONE DEL PRESENTE BANDO ALLA GURI     …07……/…05………/…2010….  

 
             Il Dirigente del Settore LL.PP.  

                       Arch. Vincenzo Turturro 


